
Concern of the Italian Ministry of Foreign Affairs 
over the decision to expand settlements in East 
Jerusalem and the West Bank 
  
The Italian Ministry of Foreign Affairs learned with deep concern about the Israeli decision 
to expand, by building 770 new housing units, the settlement of Gilo, between East 
Jerusalem and Bethlehem. 
  
Settlements are illegal under international law and undermine ongoing efforts for a lasting 
peace on the basis of the two-State solution. Furthermore, such decision, if implemented, 
could negatively impact on the Christian communities living in the area. 
  
While recalling the recent Quartet Report on the peace process, the Italian Ministry of 
Foreign Affairs hopes that the Israeli authorities review their decision and suspend the 
expansion of Settlements in East Jerusalem and the West Bank. 
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Preoccupazione della Farnesina per decisione di 
espandere gli insediamenti a Gerusalemme est e in 
Cisgiordania 

La Farnesina ha accolto con viva preoccupazione la decisione israeliana di espandere, 

tramite la costruzione di 770 nuove abitazioni, l’insediamento di Gilo, tra Gerusalemme 

est e Betlemme.  

Gli insediamenti sono illegali in base al diritto internazionale, e minano gli sforzi in atto 

per raggiungere una pace duratura, sulla base della soluzione dei due Stati. Questa 

decisione, qualora fosse attuata, potrebbe inoltre avere ripercussioni negative sulle 

comunità cristiane che vivono in quei luoghi. 

Nel richiamare l’ultimo rapporto del Quartetto sul processo di pace, la Farnesina auspica 

che le autorità israeliane rivedano questa decisione, e sospendano l’espansione degli 

insediamenti a Gerusalemme est e in Cisgiordania. 

 


